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In prima fila nella nuova
rivoluzione industriale!!!
Ci sono eventi e manifestazioni diventati, nel tempo, appuntamenti

fissi nell’agenda e nell’immaginario collettivo degli operatori del

settore. Uno di questi è certamente l’open house che, da diversi anni,

Alpemac organizza in Autunno per presentare le novità e far

conoscere lo stato dell’arte tecnologico che, attraverso i suoi partner,

è in grado di proporre. Ogni edizione ha quindi dei contenuti sempre

nuovi e ha un messaggio di volta in volta diverso. Il claim scelto per

quest’anno è “Metal Revolution for an efficient production” a sancire,

in maniera inequivocabile, che Alpemac Group, è stato, è e

continuerà a essere, con le sue soluzioni e i suoi macchinari,

protagonista assoluto della rivoluzione tecnologica che la

digitalizzazione ha imposto al sistema produttivo del Paese.

uella che stiamo vivendo
è una nuova rivoluzione in-
dustriale che ci vede pro-

tagonisti e non comprimari” afferma
Dieter Niederfriniger, Founder e General
Manager del Gruppo Alpemac. “Prota-
gonisti del mercato perché attraverso le
soluzioni dei nostri partner riusciamo a
dare risposte puntuali e a soddisfare ogni
possibile esigenza di lavorazione, dal ta-
glio fino alla finitura dei pezzi e alla sal-
datura delle carpenterie. Tra i partner
rientra anche Promotec che, pur essendo
parte integrante del nostro Gruppo, sul
mercato italiano è presente attraverso la
rete commerciale Alpemac”.

“Protagonisti perché per il terzo anno
consecutivo dell’epoca post covid – pro-
segue Niederfriniger - chiuderemo l’anno
con un fatturato in crescita nonostante
sia innegabile un certo rallentamento,
conseguente a molteplici fattori, tra cui il
ridimensionamento degli incentivi, l’au-
mento dei tassi di interesse, la guerra in
Ucraina e uno scenario internazionale
certamente poco favorevole agli investi-
menti. Noi però guardiamo al futuro con

fiducia, consapevoli del nostro ruolo e
del fatto che il prossimo decennio sarà
fondamentale per la svolta green del no-
stro Paese, in generale, e del nostro si-
stema produttivo in particolare. Quella
della sostenibilità sarà una partita impor-
tante che ci vedrà in prima fila e che già
oggi, con le numerosissime macchine ad
azionamento elettrico che abbiamo in
gamma, ci vede quotidianamente im-
pegnati”. 

“Per fare ciò, con il preciso intento di
essere a fianco della clientela in modo
sempre più professionale e puntuale,
Alpemac sta crescendo e si sta struttu-
rando al meglio, sia a livello di gruppo
che di dipendenti che ormai superano
le quaranta unità, dipendenti diretti di
Alpemac Rigenera compresi. Proprio
quella che noi ormai chiamiamo per
comodità “Rigenera” merita una parti-
colare menzione poiché è la testimo-
nianza diretta della nostra capacità di
essere protagonisti di un mercato che,
come preventivato, nel momento di
rallentamento del “nuovo”, vede cre-
scere in modo importante la vendita di
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macchinari di seconda mano ricondizionati, in Italia
ma anche, forse soprattutto, all’estero con partico-
lare menzione dei mercati inglese e statunitense”.

“Quanto fin qui raccontato da Dieter - spiega Flavio
Baietti, Direttore Commerciale di Alpemac Group le cui
parole fanno da eco a quelle del General Manager
che l’ha preceduto - trova un’assoluta conferma nei
numeri che ci riguardano con un fatturato complessivo
di Gruppo che si aggirerà intorno ai 37 milioni di euro,
cui ognuna delle quattro entità che lo compongono
ha dato il proprio contributo: Alpemac con circa 28 mi-
lioni di euro di fatturato, seguita da Alpemac Rigenera
con i suoi 4,5 milioni di euro - a conferma della scelta
lungimirante di creare quella che, a tutti gli effetti, è
un’azienda a sé dedita al recupero e alla rivendita di
macchinari di seconda mano - Alpemac Maschinen
con 2,5 milioni di euro che, a piccoli passi, prosegue la
sua crescita e Promotec SpA la quale, con i suoi 2 mi-
lioni di euro, rappresenta un’altra scommessa vinta se
si considera che la sua creazione e apertura ufficiale ri-
sale all’aprile di quest’anno”.

Quelli legati al fatturato non sono i soli numeri a indi-

care Alpemac Group come un riferimento assoluto del
mercato; lo spiega chiaramente Baietti che, infatti, pro-
segue: “Ci sono altri numeri che sanciscono il nostro
ruolo sul mercato e che ci inorgogliscono forse più dei
risultati economici, che poi sono una diretta conse-
guenza. Mi riferisco al riscontro e alla partecipazione
che tipicamente raccogliamo nei nostri eventi che or-
ganizziamo presso la nostra showroom o presso agenti
partner come accaduto lo scorso mese di settembre in
occasione dell’open house organizzata presso Agency
srl in provincia di Avellino, in cui sono intervenute da
tutto il Centro Sud, oltre 120 aziende per un totale di
quasi 200 persone, per l’esattezza 192, in cui sono state
vendute macchine e raccolto l’interesse di molti per le
soluzioni proposte. A questi numeri fanno eco quelli re-
gistrati la scorsa settimana in occasione di “Metal Re-
volution”, il nostro grande evento autunnale
organizzato a Calcinato. Anche in questo caso, nono-
stante il mercato non sia così effervescente come lo
scorso anno, abbiamo avuto ben 136 aziende parte-
cipanti per un totale di 255 visitatori presenti, racco-
gliendo un buon risultato in termini di macchine
vendute e di prospettive di vendita per il 2024”. 

Al centro Dieter Niederfriniger titolare di Alpemac GROUP divenuto negli anni
un riferimento assoluto per le macchine di lavorazione lamiera

➜

81

PARLIAM
O

DI



PARLIAMO DI
Ma non sono solo i numeri a far parlare di
Alpemac; “Dietro ai numeri vi è ovvia-
mente tanta tecnologia innovativa -
spiega ancora Flavio Baietti - e una poli-
tica di partnership strategiche importanti
che ci consentonodi andare a comple-
tare in maniera ancor più articolata la no-
stra gamma di prodotto. Una su tutte è
quella con Rolleri Robotic che ci vede ri-
venditori esclusivi per la Lombardia delle
loro celle di saldatura e pulitura robotiz-
zate e che, nel prossimo futuro, potrebbe
estendersi anche ad altre zone d’Italia. In-
somma, Alpemac negli ultimi otto anni è
cresciuta in maniera quasi esponenziale
ed ha in programma di continuare a farlo.
Siamo una realtà solida e consolidata,
con pochi eguali in Europa e nessuna in
Italia, che però è in continua evoluzione.
Mi piace pensare al concetto del can-
tiere, ma non certo in lento movimento
come si legge di frequente in autostrada”.

A Luca Gelli, Responsabile Taglio Termico

di Alpemac il compito di fare invece il
punto sull’attività di Promotec SpA e
della Divisione sotto la sua guida. “Con
la nascita ufficiale di Promotec SpA ab-
biamo, di fatto, iniziato a rilanciare un
marchio storico tra i più affermati nel
campo del taglio termico che aveva
“solo” bisogno di certezze dal punto di
vista della solidità economica e della
struttura organizzativa cui abbiamo ag-
giunto quel bagaglio di conoscenza ed
esperienza diretta maturata sul campo
da Alpemac già prima dell’acquisizione.
Non bisogna, infatti, dimenticarsi che è
dallo scorso anno che tocchiamo con
mano, e nei numeri, l’importanza e la po-
tenzialità che possono avere le tecnolo-
gie di taglio” commenta Luca Gelli.
“Oltre a importare un marchio blasonato
come Nukon ci siamo presentati sul mer-
cato con dei sistemi di taglio plasma in-
novativi prodotti su nostra precisa
specifica tecnica, vendendo poco
meno di venticinque sistemi quasi tutti

Flavio Baietti, direttore commerciale di Alpemac GROUP
che quest’anno toccherà quota 37 milioni di € di fatturato
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equipaggiati con la miglior
dotazione tecnologica pos-
sibile, in modo da essere
allineati a quelle caratteri-
stiche tecniche che costitui-
scono lo stato dell’arte in
questo ambito tecnologico.
Orgogliosamente, dico che,
quest’anno, la Divisione Ta-
glio Termico ha contribuito
per un fatturato comples-
sivo di 4,5 milioni di euro; ai
due di Promotec vanno in-
fatti sommati altri due mi-
lioni e mezzo di euro che
abbiamo maturato prima
dell’acquisizione e che
hanno contribuito al rag-
giungimento dei 28 milioni
di euro targati Alpemac. La
nascita di Promotec SpA ha
quindi rafforzato un pro-
getto che, nella realtà dei
fatti, era già avviato da
tempo e ben strutturato. È in-
negabile però che l’essere
identificati fin da subito con
un nome storico e così blasonato costituisca senza
dubbio un vantaggio importante in Italia ma anche
all’estero, dove inizieremo a proporci in maniera di-
retta dall’anno prossimo e dove Promotec vanta oltre
800 macchine installate di cui siamo l’unico referente
per il service e i consumabili”.

“Mi accodo a quanto detto in precedenza da Baietti
- prosegue Gelli - per sottolineare come Promotec co-
stituisca, da sempre, il riferimento tecnologico in fatto
di innovazione, qualità, performance e affidabilità
delle macchine da taglio. Un ruolo confermato dai ri-
scontri di vendita avuti in occasione delle due open
house menzionate in precedenza, dove abbiamo
presentato una macchina di taglio laser fibra specifi-
catamente pensata per il lavoro dei canalisti e di
chiunque operi nell’ambito dell’aeraulica, dell’aspi-
razione e del condizionamento. Si tratta infatti di un
comparto che conosciamo molto bene e di cui sap-
piamo per certo operi tuttora con dei sistemi di taglio
plasma piuttosto datati. È una situazione che ab-
biamo constatato andando a proporre il nostro si-
stema plasma entry level K-Fly e che ha suggerito e
alimentato la voglia di sviluppare un sistema laser ca-
pace di “rivoluzionare” le abitudini e lo stato dell’arte
in essere in questo ambito sotto l’aspetto delle qualità
di taglio e della produttività. Abbiamo quindi messo a
punto un sistema di taglio laser affidabile ma allo

stesso tempo a basso costo da non considerare
come il modello entry level di una gamma laser Pro-
motec, bensì come un sistema compatto (3.000 x
1.500 mm) ed essenziale con tutte le caratteristiche
specifiche tipicamente richieste da chi opera in que-
sto comparto, pur avendo un prezzo competitivo. Mi
riferisco per esempio all’uso di una sorgente laser fibra
da 2 kW, al portale scorrevole su un sistema di movi-
mentazione pignone e cremagliera a denti elicoidali
e all’integrazione con il CN ECP 1000 e il software Cut
Expert HVAC di Eurosoft, ideali per il settore cui ci
stiamo rivolgendo. Quando dico ideale mi riferisco,
per esempio, al fatto che integrata nel software vi è
una libreria composta da oltre 180 figure parametri-
che dedicate alla canalistica. Dal riscontro avuto
nelle due recenti open house direi senza ombra di
dubbio che siamo sulla strada giusta per rilanciare il
marchio Promotec una volta per tutte”. 

Alpemac Group è un autorevole riferimento del mer-
cato italiano della macchina utensile, ambito per il
quale è accanto a chiunque necessiti di trasformare
un foglio di lamiera in particolari finiti. Propone una
gamma di prodotto sempre più completa fatta di
macchine e tecnologie dei migliori e selezionati co-
struttori del mercato europeo di cui è official dealer:  
RAS, ADIRA, THALMANN ed EVOBEND per il comparto 

Alpemac Rigenera con 4,5 milioni di € di fatturato conferma la scelta lungimirante
di creare un’azienda dedicata al ricondizionamento delle macchine usate
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L’acquisizione di Promotec ha rafforzato la presenza di Alpemac nel campo
del taglio termico

Alpemac Rigenera ricondiziona macchine per lavorazione lamiera di qualsiasi brand

piegatura, NUKON per tutto ciò che con-
cerne i sistemi di taglio laser, PROMOTEC
SpA per il taglio termico, BOSCHERT per le
punzonatrici e combinate laser, PIVATIC
per le linee di lavorazione da coil e, infine,
TIMESAVERS per le levigatrici e la finitura
dei particolari. Facente parte del Gruppo,
ALPEMAC RIGENERA si occupa di ricondi-
zionare e rivendere macchinari usati per
conto di Alpemac che quindi è in grado di

accompagnare il cliente nel suo iter evo-
lutivo non solo con macchinari nuovi; non
un mero distributore, ma un partner tec-
nologico accreditato che mette a dispo-
sizione la propria professionalità e
competenza a 360° nel campo della la-
vorazione lamiera. ■

www.alpemacrigenera.it




